
Servizio per la catechesi – Percorso di Formazione equipe decanali 

 

PRIMO INCONTRO I   

 

COSTITUIRE L’EQUIPE ED AVVIARE IL LAVORO DI FORMAZIONE 
 

Suggerimenti 

 

1. Organizzare l’equipe decanale 

• Obiettivi:  fare il punto sulla situazione del Decanato; 

  promuovere e sostenere ogni anno la loro formazione. 

Per il primo obiettivo sarà necessario conoscere le diverse realtà parrocchiali e di CP e la situazione 

dei vari gruppi di catechisti attivi in esse;  in questa fase iniziale, limitatamente all’IC dei ragazzi 7-11 

anni, in seguito per la preadolescenza ed eventualmente per la fase battesimale (0-6 anni). Ciò 

costituisce la necessaria premessa per il perseguimento del secondo obiettivo indicato. 

Quest’ultimo, infatti, si riduce operativamente alla proposta e al sostegno del necessario percorso 

formativo dei catechisti del decanato in vista degli itinerari rinnovati di IC (v. più sotto per qualche 

suggerimento in proposito). 

 

• Composizione:  inizialmente, un responsabile decanale e 5 catechisti operanti nel Decanato. La 

proposta di questa composizione è frutto di una scelta deliberata, volta a mantenere la struttura 

organizzativa agile e concentrata al servizio del suo scopo principale, vale a dire la formazione 

capillare dei catechisti. In caso di decanati molto grandi, è certamente ipotizzabile la costituzione di 

più sotto-equipe (a livello di città o di CP) per coprire adeguatamente il territorio decanale e favorire 

l’incontro formativo con il maggior numero possibile di catechisti. Si tenga tuttavia presente che, in 

questo modo, si complica notevolmente il lavoro di coordinamento del responsabile decanale. 

In un momento successivo alla formazione iniziale dell’equipe, se lo si riterrà necessario e se ve ne 

sarà l’occasione, sarà possibile aumentare il numero di suoi componenti e coinvolgere in essa figure 

educative differenti da quelle dei catechisti veri e propri (p.es.: allenatori o insegnanti di religione); si 

faccia tuttavia attenzione a non “gonfiare” eccessivamente di persone l’equipe (p.es. in una logica di 

semplice rappresentanza delle varie Parrocchie e CP del Decanato), per non appesantirne 

inutilmente gli aspetti organizzativi e, in generale, il lavoro dell’equipe. 

 

• Competenze necessarie: la proposta formativa della Diocesi ha come scopo il mettere in grado i 

membri dell’equipe decanale di guidare i laboratori su cui si impernierà la formazione di base a 

livello decanale, nel corso dei tre anni previsti. Suggeriamo dunque che ogni componente dell’equipe 

si “specializzi” nella conduzione di almeno un paio fra i vari laboratori che verranno via via proposti 

(per il primo anno, p.es., o nel laboratorio di accoglienza dei genitori o in quello di lettura della 

scrittura con gli adulti o in quello di lettura della scrittura con i ragazzi); in questo modo, a ciascuno 

dovrebbe essere richiesto un carico di lavoro non eccessivo, mentre l’equipe nel suo insieme 

dovrebbe comunque essere in grado di sostenere tutti i laboratori da attivare. Con il proseguire del 

percorso triennale di formazione che la Diocesi proporrà (e quindi con l’esigenza di nuove “capacità” 

di conduzione) potrebbe risultare opportuno il coinvolgimento di qualche ulteriore persona 

nell’equipe, come sopra accennato e con le identiche avvertenze. 

 

• Periodicità e modalità degli incontri: fermo restando che ogni equipe è libera di organizzarsi come 

crede, si suggerisce di individuare insieme, all’inizio dell’anno pastorale, il numero minimo degli 

incontri necessari per organizzare ed attuare la formazione per l’anno in corso; ad esempio, non è 

automaticamente ovvio che essi debbano avvenire con cadenza regolare (mensile o altro): in ogni 

caso, però, è bene che essi siano in funzione dei tempi della formazione dei membri dell’equipe e 

delle date dei corsi decanali di formazione che si vorranno avviare. 

   

 

2. Organizzare la formazione dei catechisti 

• Progettare i tempi e i luoghi: quanti corsi serviranno per raggiungere tutti i catechisti (ricordarsi: 

massimo 50-60 persone per laboratorio!)? Dove collocarli nel calendario e sul territorio? Necessità 



per i luoghi: un luogo per la riunione assembleare, 2-3 luoghi per i lavori di gruppo (in funzione del 

numero effettivo dei presenti). Necessità di tempi: un buon laboratorio richiede circa 3 ore 

continuate, in caso di pressante necessità si può scendere a 2 ore e 30’; mai però meno di così, pena 

la totale inefficacia del lavoro: di conseguenza la scelta del momento degli incontri non è mai 

irrilevante (le sere sono peggio di un pomeriggio; e una due giorni intensiva è meglio che quattro 

date disperse). 

 

• Progettare l’articolazione dei corsi: la Diocesi propone per il livello decanale della formazione solo 

dei laboratori (3 per l’esattezza), dato che le parti teoriche corrispondenti sono state affrontate nella 

4Giorni dell’anno. Tuttavia, se lo si ritiene necessario (per un riflessione più approfondita o perché si 

ha la sensazione che non tutti hanno partecipato alla 4Giorni), è sempre possibile aggiungere altri 

incontri formativi, p.es., riprendendo anche a livello decanale qualcuno dei temi sviluppati in essa, 

magari con l’aiuto delle schede per la discussione e l’approfondimento pubblicate insieme alle 

relazioni; sempre opzionalmente, se l’equipe di formazione lo ritiene opportuno (e sapendo che sarà 

necessario elaborare in proprio il materiale formativo corrispondente), è possibile aggiungere 

qualche altro laboratorio a quelli proposti dalla Diocesi, sempre però restando nell’ambito delle 

tematiche previste per l’anno in corso. 

 

• Curare la diffusione della proposta formativa: è necessario che l’equipe immagini i modi con cui 

pubblicizzare in Decanato le iniziative di formazione che si prevedranno. 

 

• Predisporre le modalità di iscrizione: fermo restando che ciascuna equipe può organizzarsi come 

vuole, il Servizio per la Catechesi può offrire a quelle che lo desiderano il supporto per le iscrizioni 

on-line, mediante apposito modulo pubblicato sul sito diocesano. Se si desidera avvantaggiarsi di 

questa opportunità è necessario garantire le seguenti condizioni, entro fine dicembre 2014: 

i. prendere contatto per tempo col Servizio per la Catechesi per i necessari accordi 

organizzativi; 

ii.  comunicare le date, il luogo e gli orari del corso o dei corsi decanali organizzati; 

iii. indicare un referente per la segreteria con indirizzo email e numero telefonico raggiungibile 

(possibilmente cellulare). 

Le iscrizioni on-line verranno chiuse una settimana prima dell’inizio del percorso in Decanato e sarà 

premura del Servizio per la Catechesi inviare quanto prima i dati raccolti al referente indicato. 

 

• Preparare il materiale necessario: il Servizio per la catechesi metterà a disposizione in formato 

elettronico le schede-guida per lo svolgimento dei laboratori e gli eventuali materiali da consegnare 

ai partecipanti ad essi; sarà compito dell’organizzazione decanale provvedere alle stampe necessarie 

e all’eventuale altro materiale di supporto (p.es., materiale per scrivere…). 

 

• Una possibile scaletta per un incontro di laboratorio: premesso che quanto qui indicato va adattato 

alla concreta situazione e al tipo di laboratorio da svolgere, si può suggerire la seguente 

organizzazione per un laboratorio-tipo di tre ore: 

i. Presentazione e accoglienza 

  preghiera        (10’) 

  presentazione dei partecipanti (solo nel primo incontro)  (20’) 

 

ii. Introduzione assembleare (fase proiettiva)      (30’) 

 

iii. Lavoro a gruppi (fase di approfondimento)      (almeno 60’) 

 

iv. Relazione dei gruppi (fase di riconsegna): 

  relazione dei singoli gruppi      (7’ x 3) 

  interventi dell’equipe di guida e conclusione    (30’) 

 

 

 

Vietata la riproduzione, anche parziale o ad uso interno didattico, con qualsiasi mezzo, non autorizzata. 
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